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La Chiesa 
invita 
al dialogo 
• I FRAGA, Il primate cattoli
co e arcivescovo di Praga, car
dinale frantisele Tornasele ha 
rivolto alle autorità cecoslo
vacche un appello al dialogo 
con le forze fautrici di un rin
novamento democratico, of
frendosi personalmente come 
mediatore. Il 90enne primate 
cattolico ha scritto il 4 agosto 
una lettera ai dirigenti del par
lilo e dello Stato cecoslovacco 
dicedosl disposto a offrire'il 
suo contributo per l'avvio dì 
un nuovo corso nel paese. Se
condo fonti dell'arcivescova
do, della lettera si è parlato 
anche nell'Incontro svoltosi a 
Praga lunedi fra l'arcivescovo 
e il primo vicepremler Malei 
Lucan. Nell'incontro e stata 
espressa soddisfazione per gli 
(viluppi positivi nelle relazioni 
fra Stato e Chiesa, sfociati nel
la recente nomina di quattro 
nuovi vescovi. Da parte del 
governo, si è apprezzata la di
sponibilità del cardinale a col
laborare per uno •sviluppo ar
monico della ristrutturazione 
e democratizzazione'. 

Nella lettera alle-autorità, 
secondo quanto si è appreso 
da fonti indipendenti, Torna
seli si sarebbe anche espresso 
in appoggio della petizione 
«Alcune frasi» per maggiori li
belli civili e una revisione de-
8li avvenimenti del '68. La pe-

zlone e slata firmata finora 
da olire I5mila persone ed è 
quasi ogni giorno oggetto di 
violenti attacchi del regime. 
L'ultimo risale a ieri. In dichia
razioni pubblicale dall'organo 
del panilo Rude Pravo e dal
l'agenzia »Clk», il capo investi
gativo del Corpo di sicurezza 
nazionale, Jaroslav Spura, al
lertila che gli animatori della 
petizione sono membri di 
•Charta 77» (il movimento 
d'opposizione per il rispetto 
dei diritti civili), appoggiati 
dalle emittenti -Radio Europa 
libera» e -Voice of America». 

Mosca 
«Non siamo 
tornati 
a Kabul» 
M MOSCA. Il ministero degli 
Esteri sovietico ha smentito la 
notizia diffusa in Pakistan dai 
mujaheddin, secondo cui 
truppe sovietiche sarebbero 
tomaie in Afghanistan per 

{lartecipare alla difesa di Jala-
abad e di Kabul, mentre in 

un'intervista all'agenzia afgha
na Bakhlar, pubblicala dalla 
Pravda, il ministro degli Esteri 
sovietico Eduard Shevardnad-
ze, ha dichiarato che «ci si è 
chiesto in Urss se la rivoluzio
ne democratica afghana po
tesse difendersi con le sole 
sue forze armale, coniando 
solo sull'appoggio politico, 
morale e matenale dell'Urss», 
ma •l'Afghanistan ha dimo
stralo a lutto il mondo di po
terlo fare da solo e questo fal
lo è molto significativo». 

•Dal 15 febbraio non c'è un 
solo soldato sovietico in Af
ghanistan» ha dichiarato il 
portavoce del ministero degli 
Esteri sovietico Vadim Perii-
liev, smentendo le voci riprese 
dalla stampa intemazionale 
secondo cui 1500 soldati so
vietici sarebbero stali inviati in 
Afghanistan. 

Nella sua intervista all'agen
zia Bakhlar, Shevardnadze 
sottolinea anche che l'Urss ha 
apprezzato «la svolta realista e 
costruttiva» dell'Iran riguardo 
al problema afghano, riaffer
ma la proposta sovietica di 
una sospensione multilaterale 
di ogni aiuto militare alle parti 
in conflitto in Afghanistan. 

La Rfg chiude a Berlino est 
la rappresentanza diplomatica 
Oltre 130 cittadini della Rdt. 
chiedono il visto per l'espatrio 

Le relazioni intertedesche rischiano 
di giungere ad una nuova crisi 
Nota di protesta consegnata a Bonn 
I precedenti di Vienna e Budapest 

La sede della rappresentanza permanente di 
Bonn a Berlino est è rimasta ieri chiusa: è occu
pata da 130 cittadini della Repubblica democrati
ca tedesca che chiedono di poter espatriare nella 
Repubblica federale di Germania. La Rdt accusa il 
governo di Bonn di «grossolana ingerenza» nei 
suoi diritti sovrani. Bonn da parte sua replica: è 
nostro dovere assicurare tutela a chi ce la chiede. 

LORENZO MAUQCRI 

M BERLINO. Da qualche 
giorno almeno 130 cittadini 
della Rdt si trovano rifugiati 
nella sede della Rappresen
tanza permanente (ambascia
ta) della Repubblica federale 
di Germania, che dovrebbe at
tivarsi per chiedere alte autori
tà detta Rdt i necessari visti 
per espatriare. Per tutta la 
giornata di ieri la sede della 
Rappresentanza permanente, 
sulla Hannoversche Strasse, è 
rimasta chiusa al pubblico: il 
portavoce Grasshof ha dichia
rato che i locali della missione 
diplomatica non sono più in 
condizioni dì ospitare altre 
persone, e che nel contempo 
ai erano create difficili condi
zioni di lavoro anche per il 
personale d'ambasciata, 

L'eccezionale numero di 
persone contemporaneamen
te raccoltesi all'inlemo della 
sede diptomatica federale a 
Berlino ha provocato una im
provvisa tensione nei rapporti 
tra i due Stati tedeschi, già tur
bati nei giorni scorsi per ana

loghi flussi di cittadini delta 
Rdt nelle sedi delle ambascia
te tedesche federali di Buda
pest e Vienna, Nella amba
sciata federale della capitale 
ungherese si troverebbero ri
fugiati attualmente circa 200 
cittadini della Rdt, i quali chie
dono di poter raggiungere la 
Repubblica federale. 

La nota del ministero della 
Rdt accusa le rappresentanze 
diplomatiche federali di «gros
solana ingerenza nei diritti so
vrani della Rdt», quando esse 
- assumendo la tutela di citta
dini tedeschi della Rdt - si 
prodigano perché essi possa
no raggiungere il territorio del
la Repubblica federale. «Le at
tività attualmente condotte 
dalla Repubblica federale non 
possono che danneggiare gra
vemente lo stato dei rapporti 
tra i due Stati», ribadisce la 
nota. 

Ma il governo federale si è 
affrettato a respingere l'accu
sa. Ieri a Bonn, a un diploma

tico della Rappresentanza 
permanente della Rdt, è stata 
consegnata una protesta, nel
la quale si dichiarano «inac
cettabili nella forma e nella 
sostanza» le affermazioni con
tenute nella nota del ministe
ro degli Esteri della Rdt. Se
condo il governo federale, i 
cittadini della Rdt che si rivol
gano per tutela alle sue mis
sioni diplomatiche all'estero 
non agiscono «illegalmente». 

L'annuncio che la sede del
la Hannoversche Strasse reste
rà sbarrata al pubblico fino a 
quando tutti coloro che vi si 
trovano rifugiati non ne avran
no liberamente lasciato i loca
li, fa tuttavia ritenere che le at
tuali trattative stiano incon
trando particolari difficoltà. Si 
ritiene anzi che il governo del
la Rdt intenda bloccare il flus
so crescente di persone che 
intendono lasciare il paese 
con atteggiamenti e misure di 
estrema intransigenza. 

Si apprende da Vienna, di
fatti, che il numero di cittadini 
della Rdt che, provenienti dal
l'Ungheria, attraversano i con
fini austnaci è notevolmente 
cresciuto. Fino alla giornata di 
lunedi sarebbero state 400 
persone a chiedere all'amba
sciata federale tedesca la do
cumentazione per poter pro
seguire per la Repubblica fe
derale. Un primo convoglio 
con 70 persone è giunto ieri a 
Francoforte, per la massima 
parte giovani famiglie con 

Alcuni prof Ughi tedesco-orientali davanti al centro di raccolta di Giessen presso Francoforte 

La proposta di Walesa 
Poup all'opposizione? 
Per ora i partiti alleati 
dicono no a Solidarnosc 
• i VARSAVIA. Il •Partito con
tadine» (Zsl) e il «Partito de-
mocratico» (Sd) polacchi, de
stinatari dì una proposta di 
Lech Walesa per un'eventuale 
coalizone governativa senza 
comunisti, hanno reagito con 
prudenza rinviando qualsiasi 
decisione a tale riguardo ma 
lasciando intendere ette non 
vedono la possibilità concreta 
dì escludere il Poup da un ac
cordo di questo tipo. 

In una dichiarazione diffusa 
dall'agenzia «Pap», lo «Zs!» 
conferma di essere favorevole 
ad «un governo di grande coa
lizione» (con l'inclusione cioè 
di tutte le forze politiche rifor
matrici inclusi i comunisti), 
l'unico in grado di «trarre la 
Polonia fuori dalla profonda 
crisi economica». Stessa opi
nione è stata è stata espressa 
ai giornalisti dal leader del 
«Partito contadino* Roman 
Malinowski, il quale ha ribadi
to ia necessità di «una grande 
coalizione» rinviando comun
que qualsiasi decisione alta 
riunione odierna della direzio
ne del partito. 

Da parte sua «Sd» sottolinea 
che la proposta di Walesa «sa
rà tenuta nel dovuto conto se 
lo richiederà il bene della na
zione e dello Stato». Il «Partito 
democratico» esprime comun
que «rammarico» che tale pro

posta non sia stata avanzata 
prima e rinvia anch'esso una 
risposta ad una prossima riu

nione delta direzione. 
Da Danzica Walesa ha re

plicato subito alto «Sd» sottoli
neando che la sua posizione 
per quanto riguarda il futuro 
governo «era nota già da di
versi giorni a tutti coloro che 
volevano conoscerla». Secon
do gli osservatori la proposta 
dì Walesa appare soprattutto 
come la pubblicizzazione del
la posizione di «Solidarnosc» e 
la spiegazione del perché es
so non intenda partecipare ad 
un governo guidato dai comu
nisti, e non come una dichia
razione di guerra al futuro go
verno del generale Kfszczak. 
Tuttavia la proposta lanciata 
da Walesa è stata duramente 
criticata oggi dal politburo del 
partito comunista polacco 
che accusa Walesa di voler 
cosi rischiare la destabilizza* 
zione del paese. Secondo l'in
terpretazione del politburo 
(l'organo decisionsale politi
co del poup), ripresa dal tele
giornale serale della tv di stato 
polacca, l'iniziativa di Walesa 
è intesa a spezzare i legami 
tradizionali fra i comunisti ed i 
partiti contadino e democrati
co, e rischia di annullare gli 
accordi raggiunti lo scorso 
aprile alla «tavola rotonda» fra 
il regime e l'opposizione. 

bambini. 
Per ritrovare una situazione 

critica come l'attuale nei rap
porti tra Rfg e Rdt bisogna ri
salire al giugno 1984 quando 
la rappresentanza di Bonn a 
Berlino est, nella quale si era
no rifugiati 55 tedeschi orien
tati, fu chiusa al pubblico per 
la prima volta. 155, che aveva
no seguito l'esempio di sei 
connazionali che nel gennaio 

precedente avevano chiesto 
asilo all'ambasciata statuni
tense a Berlino est, ottennero 
rapidamente il permesso di 
passare all'Ovest dopo aver 
accettato di ritornare nei luo
ghi di origine e presentare do
manda di espatrio alle autori
tà tedesche orientali. 

Il caso più spettacolare di 
occupazione di ambasciata si 
ebbe a Praga tra il finire del 

Misteriose malattie, in 3000 saranno evacuati 

Atre anni dalla catastrofe 
foga in massa da Cemobyl 
Oltre 3000 persone di 12 villaggi delle zone della 
repubblica russa confinanti con Cemobyl dovran
no esser»? evacuate La tragedia continua. Ma le 
autorità sapevano e hanno lasciato bambini e 
adulti in condizioni di grave pericolo. Anche den
tro le abitazioni livelli radioattivi fino a 10 volte 
superiori a quelli ammessi. Nella zona la morbilità 
è raddoppiata negli ultimi tre anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

SJH MOSCA «Cemobyl non si 
lascia dimenticare». A più di 
tre anni di distanza dalla tra
gedia, l'odissea delle popola
zioni investite dall'ondata ra
dioattiva assume contorni 
sempre più terribili. Dopo i so
pralluoghi - inspiegabilmente 
tardivi - delle autorità sanita
rie e dopo aspre polemiche di 
stampa, emerge ora che al
meno tremila persone di dodi
ci villaggi della regione di 
Briansk, nella repubblica fede
rativa russa, dovranno essere 
evacuate. Ma ciò che è più 
grave, è che questa situazione 
era già nota da tempo. Eppu
re nulla è stato fatto per sot
trarre gli abitanti alle radiazio
ni. 

L'agghiacciante descrizione 
è fornita dalla stessa agenzia 
sovietica. Nel villaggio di Za-
borie, uno dei 12 della regio
ne confinanti con l'Ucraina e 
con la zona di Cemobyl, la 

popolazione è stata invitata a 
non avvicinarsi neppure al ci
glio della strada, dove finisce 
l'asfalto e comincia la terra 
battuta. L'asfalto può essere 
lavato, la terra no. E nei cam
pi il livello di radiazioni supe
ra «di alcune volte» te norme 
ammesse. Nei villaggi le auto
rità hanno vietato l'allevamen
to del bestiame, non si può 
bere latte di produzione loca
le, non si possono mangiare 
verdure. Gli abitanti sono ri
forniti di cibi «puliti» che pro
vengono da altre zone e rice
vono, per pagarli, 30 rubli al 
mese (65.000 lire) a testa. Ma 
vivere in queste condizioni è 
peggio che stare in galera. 

I bambini non possono let
teralmente uscire di casa, e 
anche in casa è come stare in 
una fornace radioattiva. Sem
pre secondo la Tass - che cita 
il dingenle del locale colkhoz 

- «nonostante SH s l a t a # e t r 
tuata la disattivazione e anche 
rispettando rigorosamente tut
te le norme igieniche e pre
ventive, il livello dei raggi 
gamma all'interno delle abita
zioni supera di dieci volte 
quello ritenuto ammissibile». 
Non sono soltanto valutazioni 
del livelli di pericolosità teori
ca. Le statistiche mediche di 
questi tre anni confermano: la 
morbilità degli abitanti della 
zona è cresciuta di due volte. 

Ma emergono anche gravis
sime responsabilità delle au
torità sanitarie e amministrati
ve, centrali e periferiche. Si sa
peva già dal 1986 che tutta la 
zona era seriamente inquina
ta, tant'è vero che venne ordi
nata l'evacuazione di quattro 
villaggi, ma poi - riferisce an
cora l'agenzia sovietica - le 
autorità sanitari «assicuraro
no i responsabili locali e cen
trali che una buona disatuva-
zione, un adeguato regime ali
mentare e il rispetto delle nor
me igieniche avrebbero con
sentito alla gente di vivere nel
la zona». Cosi l'evacuazione fu 
interrotta. Ora ci si rende con
to che, nella migliore delle 
ipotesi, fu un errore. E, nella 
peggiore, che si trattò dì un ir
responsabile disegno di na
scondere la verità alla popola
zione, di trattenerla con l'in
ganno in condizioni di perico

lo mortale. E, con qualche .va
riante, ciò che hanno fatto le 
autorità bielorusse della regio
ne di Cornei. Migliaia di bam
bini - insieme agli adulti - so
no stati lasciati esposti alla ra
dioattività. 

Il programma televisivo «Vs-
gliad» aveva mandato in Bielo
russia, a luglio, la sua troupe 
per verificare direttamente la 
situazione. Avevano portato 
con sé i contatori geiger e 
avevano filmato i nsultati: nei 
parchi e nei cortili dove i 
bambini giocavano sulle alta
lene il contatore si fermava su 
un indice da quattro a nove 
volte superiore ai massimi ri
tenuti ammissibili dalle stesse 
norme sovietiche. Aveva dun
que ragioni da vendere lo 
scrittore Ales Adamovic quan
do, l'anno scorso, lanciò l'al
larme sulle pagine det mensi
le Noutj Mtr. L'Unità ne meri 
ai suoi lettori, ma mancò lo 
spazio e il tempo per riferire 
la serie di indignate risposte 
che Adamovic ricevette dalle 
autorità sanitarie centrali e dai 
dirigenti locali del partito. 
Adamovic fu accusato di voler 
screditare il ministero della 
Sanità bielorusso e quello del
l'Urss. Poco mancò che venis
se chiamato in giudizio per ri
spondere delle sue denunce. 
Ora si vede che, purtroppo, 
aveva ragione lui. 

La trappola baltica del Kgb 
L'operazione spionistica montata dagli inglesi nel 
1944 che, tramite it sostegno offerto a gruppi antico
munisti nei paesi baltici, Lettonia, Estonia e Lituania, 
aveva come obiettivo finale il rovesciamento del go
verno sovietico cadde sotto il controllo del Kgb. Solo 
nel 1955 l'Intelligence si rese conto del «capolavoro 
d'inganno» che viene rivelato per la prima volta in 
un libro di prossima pubblicazione in Gran Bretagna, 

ALF IO BERNABEI 

• • LONDRA. Il Kgb si impa
dronì di un'operazione ideata 
dai servizi segreti inglesi e l'in
ganno riuscì cosi bene che al
meno un agente sovietico ri
cevette un'offerta di stipendio 
dal governo britannico ignaro, 
per quasi dieci anni, di essere 
caduto nella trappola nono
stante la mistenosa «perdita» 
di dozzine di agenti. Le rivela
zioni sono al centro dì un li
bro di Tom Bower. The Red 
Web (La ragnatela rossa) che 
verrà pubblicato alla fine di 
agosto. L'autore ha potuto 

parlare con numerosi testimo
ni tra cui ex ufficiali dell'Intel
ligence e ex agenti che ancora 
oggi nutrono risentimenti ver
so Londra perché furono im
provvisamente abbandonati 
nei paesi baltici quando la ve
rità cominciò a trapelare 

Da parte inglese l'operazio
ne iniziò alla fine del 1944. di
retta da Harry Carr nato a Re
trogrado dove il padre era pro
prietario di alcune industrie 
del legno prima della rivolu
zione del 1917. Nei primi anni 

Venti, Carr prese parte alla co
siddetta crociata antibolscevi
ca di Winston Churchill che 
aveva tra i suoi obiettivi quello 
di fondare un movimento con
trorivoluzionano e perfino 
l'assassinio di Lenin. 

Diventato ufficiale dei servi
zi segreti inglese, si trovò a ca
po del dipartimento russo-
scandinavo quando nel 1944, 
nonostante l'alleanza con Mo
sca durante la guerra, il gover
no inglese decise di sostituire 
il bersaglio tedesco con quello 
sovietico. Nel maggio del 
1945, dopo la resa della Ger
mania nazista, Carr cominciò 
ad inviare agenti fra i 60mila 
•partigiani baltici" che aveva
no preso rifugio nella foresta e 
cercavano di organizzare la 
resistenza contro l'Armata ros
sa, ignan dell'accordo segreto 
di Jalta che assegnava le aree 
all'Unione Sovietica. Volevano 
che l'Occidente li aiutasse a 
rovesciare Stalin e Londra era 

disposta a procurare aiuti mili-
tan e finanzian anche nell'in
tento di ottenere in cambio un 
massimo di informazioni sulla 
situazione intema del paese. 
Gli inglesi stabilirono i pnmi 
contatti con i rifugiati baltici in 
Svezia e reclutarono anche 
degli ex nazisti per infiltrarli 
nelle regioni baltiche tramite 
l'uso di battelli da pesca. 

La contro-operazione sovie
tica iniziò nel novembre del 
1945 quando quattro agenti 
«lituani» spediti dagli inglesi fu
rono scoperti su suolo sovieti
co. Il loro capo, Artur Amltis, 
era provvisto di radio ricetra
smittente. Venne interrogato 
dal maggiore Lucasevics del 
Kgb che reclutò un pngionlero 
di guerra tedesco, Augustus 
Bergamanis e dopo un anno 
di «scuola» questi, sostituendo
si ad Amitis, cominciò a spe
dire segnali radio alla base dei 
servizi segreti inglesi in Svezia. 
Gli inglesi caddero nella trap
pola accettando Bergamanis 

al posto dello scomparso Ami-
tìs e a questo punto il Kgb in
trodusse nel giro altri agenti 
Quando nel 1949 sull'onda 
dei blocco di Berlino e della ri
velazione che l'Unione Sovie
tica aveva la bomba atomica 
la Gran Bretagna aumentò le 
operazioni di spionaggio -
servendosi ancora una volta di 
ex nazisti - decise di infiltrare 
altn agenti nell'Unione Sovieti
ca non essendosi accorta che 
il canale aperto nel 1945 era 
sotto il controllo del Kgb, con-
Unuò a mandare agenti per 
quella strada. Per rendere lo 
scenario ancora più credibile, 
il Kgb fini per creare addirittu
ra, come punto di contatto per 
te spie inviale dagli inglesi, un 
falso gruppo di «partigiani an
ticomunisti». Solo nel 19W 
l'M.1.6 (l'Intelligence bntanni-
ca) fini per dover accettare 
che l'operazione «giungla» era 
stata controllata fin dall'inizio 
da Mosca e «abbandonò» ì 
suoi agenti sul luogo, 

1984 e l'inizio del 1985. Per 
quasi tre mesi e mezzo, 168 
cittadini tedeschi orientali, in
coraggiati dal fatto che qual
che mese prima la nipote del 
primo ministro tedesco orien
tale Willi Stoph era riuscita 
con lo stesso mezzo a farsi 
trasferire all'Ovest con tutta la 
famiglia, si accamparono nel-
I ambasciata della I 
ga. 

| a Pra-

Tokio, Kaifu eletto premier 
Il Pld ha risolto la crisi 
ma la scelta non convince 
i potentati finanziari 

La centrale nucleare di Cemobyl 

• I TOKIO. Esito scontato 
nella elezione a presidente 
del Partito liberaldemocratico 
del cinquantottenne ToShikì 
Kaifu. 1451 parlamentari chia
mati al voto gli hanno dato 
279 preferenze (120 sono an
date a Yoshiro Hayasaki e 48 
all'altro concorrente, Shintaro 
Ishihara). Per la prima volta 
nella quarantennale storia dei 
liberaldemocratici, l'elezione 
è avvenuta a scrutinio segreto, 
in un tentativo di «glasnost» 
che sembra accompagnare 
l'operazione «cosmetica» alla 
quale il Pid vuole sottoporsi 
dopo gli scandali e la sconfitta 
elettorale del luglio scorso. 
L'ex ministro alla Pubblica 
istruzione, presente in parla
mento da 29 anni, sarà quindi 
il diciannovesimo premier del 
dopoguerra nel paese del Sol 
Levante. Una nomina che, se 
da un lato risolve momenta
neamente i problemi del Pld, 

dall'altro non ha raccolto 
commenti entusiastici. Molti 
osservatori si interrogano su 
come possa guidare il Giap
pone un politico sostanzial
mente inesperto di questioni 
economiche e con una irrile
vante esperienza in campo in
temazionale. Indicative le rea
zioni nel mondo degtì affari 
Alla Borsa di Tokio qualcuno 
ha sarcasticamente commen
tato: «Cambiare la copertina al 
libro non significa mutarne II 
contenuto», Ma il compito dej 
nuovo leader è soprattutto 
quello di ridare una immagine 
dignitosa al partito Kaifu, spo
sato e con due figli, non beve 
e non fuma e nel tempo libero 
sì dedica alla pittura. Unica 
passione le cravatte a pois 
(ne possiede più di 600): 
l'uomo giusto dopo lo scan
dalo Recruit e dopo le geishe 
di Sosuke Uno. 

CONSORZIO BACINO IMBRIFERO 
FIUME TRONTO ASCOLI PICENO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 ed 
ai conto consuntivo 1987 (*). 

1) le notili» relative alle entrale e alle spese sono le seguenti: (in mi l ioni d i l ire) 

ENTRATE SPESE ' ' 

Previsioni 
di competenza da 

bilancio 
armo 1989 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1967 

Previsioni 
di competenza da 

blando 
anno 1989 

da conto 
consuntlw 

anno 19» 

Contributi e trasferimenti 
(di cut dai consorziati) 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni 
Altre entrate correnti 
Totale entrate 
di parte corrente 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 
(di cui dai consorziati) 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
Totale spese conto capitale 

Partite di giro 
Disavanzo 

240 233 

Correnti 
Rimborso quote di capitate 
per mutui In ammortamento 

Totale spese 
di parte corrente 

108 

108 

• — Spese di investimento 

Totale entrate conto capitale 
Rimborso prestiti diversi da quo
ta capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 

3 
106 

Totali 

2) la classificazione delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'anali
si economlco-funzlonale è la seguente: 

Personale L 
Acquisto ber» e servizi . L 
Interessi passivi . _. . L 
Investlmenb effettuati direttamente dall'Amm.ne L 
Investimenti indiretti „ L 
Toma L 

3) la risultanza tinaie a tutto il 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo è la seguente: 

Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1987 „ „ 
Residui passivi perenti esistenti alla data, di chiusura del conto consuntivo dell'anno 
Avanzo/disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 

1987 . 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell'anno 1987 „ 

875 
0 

875 

4) le principali entrale e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 

Entrate correnti L 
di cui: 
contributi e trasferimenti L 
altre entrate correnti L. 

0,002 

0,000 
0,002 

Spese correnti.. 
di cui 
personale... 
acquisto beni e servizi.. 

spese correnti 

0,00043 

0,00007 
0.00008 
0,00028 

Ct I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Marchesanl 

8 l'Unità 
Mercoledì 
9 agosto 1989 

* » 


